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Il protocollo d’intesa siglato con il commissario straordinario per la ricostruzione

Un’«officina» per (ri)partire
Ad Accumoli defi nito l’impegno concreto dei professionisti
DI MAURIZIO SAVONCELLI*

Lo scorso 22 giugno il 
Consiglio Nazionale 
Geometri e Geometri 
Laureati e gli altri Or-

dini aderenti alla Rete delle 
Professioni Tecniche hanno 
firmato un protocollo d’inte-
sa con il commissario stra-
ordinario del governo per la 
ricostruzione dei territori 
interessati dal sisma del 24 
agosto 2016, Vasco Errani, 
recante criteri generali e 
requisiti minimi per l’iscri-
zione nell’Elenco speciale dei 
professionisti abilitati di cui 
all’art. 34 dl n. 189/2016. 

Tra i punti qualifi canti del 
documento, una più accorta 
logica di distribuzione degli 
incarichi e di regolamenta-
zione degli importi e la costi-
tuzione di un Osservatorio 
Nazionale della ricostruzione 
post-sisma 2016, composto 
da tre rappresentanti della 
struttura del Commissario 
Straordinario e da quattro 
della Rete delle Professioni 
Tecniche: geometri, architet-
ti, ingegneri e geologi.

Il primo punto rimanda 
allo schema di contratto 
(obbligatorio) che defi nisce 
gli importi riconosciuti ai 
professionisti sulla base 
dell’importo dei lavori e se-
condo un implicito criterio di 
proporzionalità: una percen-
tuale più elevata per i lavori 
di minore entità economica, 
più ridotta per quelli più 
onerosi. Tradotto in cifre, 
per gli interventi sugli edi-
fi ci residenziali il compenso 
del professionista sarà pari 
al 12,5% dell’importo dei 
lavori fi no a 150 mila euro, 
il 12% tra 150 e 500 mila 
euro, il 10% tra 500 mila e 
un milione, l’8,5% tra 1 e 2 
milioni, il 7,5% oltre questo 
importo. 

Il secondo punto defi nisce 
il ruolo dell’Osservatorio 
Nazionale, investito della 
responsabilità di vigilare 
sull’attività professionale: è 
suo compito, ad esempio, pro-
porre al Commissario le san-
zioni da applicare nell’ipotesi 
in cui il professionista trava-
lichi i limiti previsti per l’as-
segnazione degli incarichi, 
violando quindi i principi di 
trasparenza e collaborazione 
che sono i pilastri sui quali 
poggia l’intesa e che ne ispi-
rano la mission, fortemente 
propositiva, enunciata in 
occasione del suo insedia-
mento. 

C’è poi un terzo punto che, 
sebbene non sia stato esplici-
tamente codifi cato nel testo, 
a mio avviso è il più quali-
fi cante di tutti perché defi -
nisce il senso e gli obiettivi 
dell’intesa: la volontà della 
Categoria, e più in generale 
delle professioni tecniche, di 
assumere impegni concreti 
per fare fi nalmente partire 

la fase della ricostruzione 
post-sisma. 

Una volontà non fi ne a se 
stessa, ma incoraggiata dal-
le misure varate dal governo 
per agevolare l’operatività 
nelle zone del cratere: inseri-
to in un contesto più ampio, 
infatti, il protocollo d’intesa 
(che, giova ricordarlo, è sta-
to aggiornato anche alla luce 
del decreto «Sisma 2» che ha 
accolto molte delle propo-
ste avanzate in precedenza 
dalla Rete delle Professioni 
Tecniche) è un tassello che 
va ad aggiungersi alle norme 
previste dai due decreti leg-
ge in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici 
del 2016 e 2017, integrate da 
quattro ordinanze commis-
sariali e dagli interventi pre-
visti dalla cosiddetta «mano-
vrina» (dl 24 aprile 2017, n. 
50), tra i quali l’istituzione 
di un fondo specifico di 1 

miliardo di euro per ciascun 
anno del triennio 2017-2019, 
fi nalizzato ad accelerare le 
attività di ricostruzione nel-
le zone terremotate del Cen-
tro Italia.  

Un quadro favorevole che 
stimola un cauto ottimismo, 
quindi, ma che non deve 
distrarre dalla necessaria 
valutazione delle tante cri-
ticità che ancora oggi rallen-
tano l’avvio di questa fase; 
con questo obiettivo, e con la 
consapevolezza di poter for-
nire un contributo qualifi ca-
to al superamento di ostacoli 
di varia natura, lo scorso 13 
luglio la Rete delle Profes-
sioni Tecniche ha tenuto la 
propria assemblea ad Accu-
moli, comune reatino tra i 
più colpiti dal terremoto. 

Qui, alla presenza dei pre-
sidenti e dei consiglieri degli 
Ordini e dei Collegi territo-
riali dell’area del cratere e 

dei dirigenti e funzionari 
degli Uffi ci speciali regiona-
li per la ricostruzione (Usr), 
in qualità di presidenti dei 
Consigli Nazionali aderenti 
alla Rete delle Professioni 
Tecniche abbiamo sottoposto 
alla struttura commissariale 
una serie di proposte ispira-
te alla semplifi cazione e alla 
sussidiarietà, tra le quali la 
costituzione di un tavolo di 
concertazione presso la strut-
tura commissariale (parteci-
pata dai rappresentanti delle 
professioni tecniche e dai sin-
goli Usr) fi nalizzato a fornire 
interpretazioni univoche dei 
contenuti delle ordinanze e 
delle modalità di attuazione, 
e la predisposizione di testi 
normativi capaci di agevo-
lare la comprensione delle 
ordinanze commissariali, 
spesso gravate da tecnicismi 
burocratici. In agenda anche 
l’organizzazione di incontri 

informativi sul territorio per 
assicurare uniformità di va-
lutazione sull’intera area del 
cratere, prevedendo la parte-
cipazione di esperti degli Usr 
locali e il coordinamento del-
la struttura commissariale.

L’auspicio della Categoria 
è che l’Assemblea di Accu-
moli possa confi gurarsi come 
l’offi cina della ricostruzione 
post-sisma, un processo che 
oggi, anche grazie all’ausilio 
e alle proposte delle profes-
sioni tecniche, è possibile 
avviare in tempi rapidi, nel 
rispetto delle esigenze di 
una popolazione desiderosa 
di riappropriarsi del terri-
torio. E perché no, provare 
a guardare anche oltre, ad 
una politica di prevenzione 
che, grazie ad un altro «pac-
chetto» di misure indubbia-
mente valide e concrete, po-
trebbe fi nalmente divenire 
strutturale; il riferimento è 
al sisma-bonus potenziato, 
alla cessione della detrazio-
ne spettante sotto forma di 
credito d’imposta, alle «Li-
nee Guida per la classifica-
zione sismica degli edifici» 
approvate dal Consiglio Su-
periore dei Lavori Pubblici: 
strumenti che consentono 
di intervenire in maniera 
adeguata anche nelle zone 
a più basso rischio sismico 
(1,2,3), coerentemente con 
l’obiettivo di mettere in si-
curezza il Paese nella sua 
interezza.

* Presidente del Consi-
glio Nazionale Geometri 
e Geometri Laureati

Grazie all’accordo firmato lo 
scorso 5 luglio tra il Consi-
glio Nazionale Geometri e 
Geometri Laureati e l’Agen-
zia del Demanio, i geometri 
neo-diplomati iscritti al regi-
stro dei praticanti potranno 
svolgere i primi sei mesi del 
tirocinio professionale presso 
le sedi territoriali dell’Ente.
L’accordo ha durata biennale 
e prevede che ciascuna sede 
possa ospitare fino a sei tiro-
cinanti i quali, al termine del 
periodo formativo, riceveran-
no dall’Agenzia del Demanio 
un attestato valido a compu-
tare il periodo di frequenza 
nell’ambito di quello previsto 
per legge ai fini dell’ammissione agli 
esami di abilitazione alla professione 
di geometra. 
Il coordinamento dei tirocini è affidato 
al Consiglio Nazionale Geometri e Ge-
ometri Laureati con il supporto opera-
tivo dei Collegi Provinciali, ai quali è 

demandato il compito di raccogliere le 
richieste di pratica professionale fatte 
pervenire dai neo-diplomati e di  inol-
trare i nominativi ai responsabili delle 
Direzioni Regionali dell’Agenzia del 
Demanio che, in funzione delle esigenze 
operative e delle disponibilità territo-

riali, provvederanno al loro 
inserimento.
«L’avvio di questa collabo-
razione» è il commento del 
presidente del Consiglio 
Nazionale Geometri e Ge-
ometri Laureati Maurizio 
Savoncelli «è l’esempio di 
una sinergia virtuosa fra 
due enti attivi sul territorio, 
che agiscono guardando al 
futuro e a quelle iniziative 
innovative di cui in nostro 
Paese ha assolutamente ne-
cessità. Si tratta di un’otti-
ma occasione di crescita e 
di esperienza per i nostri 
giovani tirocinanti e, al 
tempo stesso, di una spin-

ta propulsiva per gli esponenti degli 
uffici territoriali dell’Agenzia del De-
manio, ai quali il confronto quotidiano 
con risorse così piene di vitalità, potrà 
permettere di ottimizzare le linee stra-
tegiche fortemente volute dal direttore 
Roberto Reggi».

CNGEGL E AGENZIA DEL DEMANIO, UN ACCORDO PER LA FORMAZIONE DEI PRATICANTI

Riqualificare e innovare con i giovani geometri
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